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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Ad un cristiano che volesse far battere il suo cuore sul ritmo della Chiesa, non mancherebbero gli stimoli, anzi 
le urgenze! 

Avrebbe forse qualche difficoltà a seguire tutto quanto papa Francesco dice in tutte le occasioni: perché è un 
piacere ascoltarlo e leggerlo. Dovrebbe ricordarsi anche che Maggio è il Mese di Maria; quest’anno poi in questo 
mese abbiamo festeggiato anche l’Ascensione e la Pentecoste. 

 

Perciò anche un parroco che volesse proporre tutto ciò ai suoi parrocchiani sulle pagine del Notiziario… avreb-
be di che perdersi. 

Avrete visto infatti che vi presento  da questa prima pagina del Notiziario Parrocchiale molti argomenti: senza 
purtroppo riuscire a seguirne alcuni che  - per la loro importanza -  lo meriterebbero: penso alla lettera di inizio 
anno pastorale del nostro Arcivescovo “Educarsi al pensiero di Cristo”oltre che ai molti documenti di Francesco, 
tra cui l’ultima, molto densa e ricca: “Amoris Laetitia”.    

 

Per non parlare delle “Prolusioni” alla CEI del Card Bagnasco: che  - sebbene qualcuno le sottovaluti perché le 
dice troppo “politiche” -  sono invece un’ottima bussola per orientarsi nella  vita del cristiano che è anche cittadi-
no: e come potrebbe, il cristiano, non interessarsi anche della politica e del sociale?   

E come potrebbe un Vescovo non dire la sua - da Cittadino e da Pastore -  sulle questioni che il Paese, e dun-
que i Cittadini, vivono?  Rispettando la vita civile-politica che si svolge nelle Istanze Istituzionali, non dovrebbe an-
che il cristiano, il Vescovo, la Chiesa, poter dire la sua sulle questioni che si dibattono nel Paese?   

 

Dico e ribadisco: rispettando le scelte delle istante repubblicane e politiche,, non può il cristiano-cittadino-
pstore poter dire la sua su quanto  queste istanze vanno dicendo e facendo?  E che toccano ed influenzano la vita 
di tutti i Cittadini?  O nel nostro Paese c’è libertà di pensiero e di parola per tutti...tranne per i Vescovi ed i preti? 

Anzi, io  personalmente suggerirei di leggere queste Prolusioni: sono un ottimo modo per restare aggiornati 
sulla vita del cristiano-cittadino: sono acute, intelligenti, chiare, facili. 

 

Veramente vorrei condividere tutto con voi, cari parrocchiani, per offrire a molti (il Notiziario viene stampato 
normalmente in 1600 copie settimanali) testi che sono pubblici, ma non da tutti facilmente reperibili. Chissà  che 
riesca a fare un po’ di tutto….. 

 
Oggi  dunque vi propongo  - è il mese di Maggio -  alcune parole su MARIA  SS.   
Possano esse aiutare ogni cristiano ad amarla e conoscerla sempre meglio! Ci aiuti don Tonino Bello 
            don Ambrogio 
 

 
 
             MARIA, DONNA DEI NOSTRI GIORNI 
 
   Santa Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad abitare in mezzo a noi.  
   Tu hai predetto che tutte le generazioni ti avrebbero chiamata beata. Ebbene, tra queste 
generazioni c’è anche la nostra, che vuole cantarti la sua lode non solo per le cose grandi che 
il Signore ha fatto in te nel passato, ma anche per le meraviglie che egli continua a operare 
in te nel presente.  
 

   Fa’ che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. Non come Signora che viene da lontano 
a sbrogliarceli con la potenza della sua grazia o con i soliti moduli stampati una volta per 
sempre. Ma come una che, gli stessi problemi, li vive anche lei sulla sua pelle, e ne conosce 
l'inedita drammaticità, e ne percepisce le sfumature del mutamento, e ne coglie l’alta quota 
di tribolazione. 
 



Santa Maria, donna dei nostri giorni, liberaci dal pericolo di pensare che le esperienze spirituali vissute da te duemila 
anni fa siano improponibili oggi per noi, figli di una civiltà che, dopo essersi proclamata postmoderna, postindustriale e 
postnonsoché, si qualifica anche come postcristiana.  

Facci comprendere che la modestia, l'umiltà, la purezza sono frutti di tutte le stagioni della storia, e che il volgere dei 
tempi non ha alterato la composizione chimica di certi valori quali la gratuità, l’obbedienza, la fiducia, la tenerezza, il per-
dono.  

Sono valori che tengono ancora e che non andranno mai in disuso. Ritorna, perciò, in mezzo a noi, e offri a tutti 
l’edizione aggiornata di quelle grandi virtù umane che ti hanno resa grande agli occhi di Dio.  

 
Santa Maria, donna dei nostri giorni, dandoti per nostra madre, Gesù ti ha costituita non solo conterranea, ma anche 

contemporanea di tutti. Prigioniera nello stesso frammento di spazio e di tempo.  
Nessuno, perciò, può addebitarti distanze generazionali, né gli è lecito sospettare che tu non sia in grado di capire i 

drammi della nostra epoca.  
Mettiti, allora, accanto a noi, e ascoltaci mentre ti confidiamo le ansie quotidiane che assillano la nostra vita moderna:  

lo stipendio che non basta, la stanchezza da stress, l’incertezza del futuro, la paura di non farcela, la solitudine interiore, 
l’usura dei rapporti, l’instabilità degli affetti, l’educazione difficile dei figli, l’incomunicabilità perfino con le persone più 
care, la frammentazione assurda del tempo, il capogiro delle tentazioni, la tristezza delle cadute, la noia del peccato...  

 

Facci sentire la tua rassicurante presenza, o coetanea dolcissima di tutti. E non ci sia mai un appello in cui risuoni il no-
stro nome, nel quale, sotto la stessa lettera alfabetica, non risuoni anche il tuo, e non ti si oda rispondere: «Presente!». 
Come un’antica compagna di scuola. 

 
 

IL ROSARIO, POTENTE ARMA CONTRO IL MALIGNO    (don Gabriele Amorth)  
 
 

Sappiamo bene come Padre Pio chiamava la corona: l'arma. Arma di straordi-
naria potenza contro Satana.  Un giorno un mio collega esorcista si sentì dire 
dal demonio: "Ogni Ave è come una mazzata sul mio capo; se i cristiani cono-
scessero la potenza del Rosario per me sarebbe finita". 
 

Ma quale è il segreto che rende tanto efficace questa preghiera?  
È che il Rosario è insieme preghiera e meditazione; preghiera rivolta al Padre, 
alla Vergine, alla SS. Trinità; ed è insieme meditazione cristocentrica.  
Infatti, si ricorda Cristo con Maria, si impara Cristo da Maria, ci si conforma a 
Cristo con Maria, si supplica Cristo con Maria, si annuncia Cristo con Maria. 
 

Oggi più che Mai il mondo ha bisogno di pregare e meditare.  
 

Prima di tutto di pregare, perché gli uomini si sono dimenticati di Dio e senza 
Dio sono sull'orlo di un baratro tremendo; da qui la continua insistenza della 
Madonna, in tutti i suoi messaggi di Medjugorje, sulla preghiera. Senza l'aiuto 
di Dio si dà a Satana partita vinta.  

 

E c'è bisogno di meditazione, perché se si dimenticano le grandi verità cristiane negli animi resta il vuoto; un vuo-
to che il nemico sa bene come riempire:  ecco allora il diffondersi della superstizione e dell'occultismo, soprattutto in 
quelle tre forme oggi così in voga: magia, sedute spiritiche, satanismo.  

 

L'uomo d'oggi ha più che mai bisogno di pause di silenzio e di riflessione. In questo mondo fracassone c'è necessi-
tà di un silenzio orante.   È vero, è una preghiera che impegna, che richiede un certo tempo. Noi invece siamo abitua-
ti a fare le cose in fretta, specie con Dio…  

 

Forse il Rosario ci mette in guardia da quel rischio che Gesù segnalava a Marta, sorella di Lazzaro: "Ti affanni di 
tante cose, ma una sola cosa è necessaria". Anche noi corriamo lo stesso pericolo: ci affanniamo e ci preoccupiamo 
di tante cose contingenti, spesso anche dannose per l'anima, e dimentichiamo che l'unica cosa necessaria è vivere 
con Dio.  

 

Che la Regina della Pace ci faccia aprire gli occhi, prima che sia troppo tardi.  
Qual è oggi il più evidente pericolo per la società? È lo sfacelo della famiglia: il ritmo della vita attuale ha spez-

zato l'unità della famiglia: si sta poco insieme e talvolta, anche quei pochi minuti, neppure ci si parla perché a parlare 
ci pensa il televisore. Dove sono le famiglie che alla sera recitano il Rosario? Già Pio XII insisteva su questo: "Se reci-
tate il Rosario tutti uniti gusterete la pace nelle vostre famiglie, avrete la concordia degli animi nelle vostre case". "La 
famiglia che prega unita", ripeteva in tutte le contrade de mondo l'americano P. Peyton, l'infaticabile apostolo del 
Rosario in famiglia. "Satana vuole la guerra", diceva un giorno la Madonna a Medjugorje. Ebbene, il Rosario è l'arma 
capace di dare la pace alla società, al mondo intero, perché è una preghiera e meditazione capace di trasformare i 
cuori e di vincere le armi del nemico dell'uomo. 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.30 - 18.30  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  7.00 (tranne sabato) -  9.00 - 18.30 : Protaso e Gervaso     ----        8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:   7.30  - 9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00   (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVE:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----     20.00  (San Carlo) 

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -   

                                     Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica     22 Ore 11.30: ANNIVERSARI  MATRIMONI  
Ore 17.00: Rosario Solenne in Prepositurale 

Lunedì           23 Ore 9.00: S.Messa in Prepositurale (non in Santuario) 
Ore 20.45: in Prepositurale: CONCERTO  MARIANO 

Martedì         24 Ore 9.00: Lettura Bibbia in San Carlo 

Mercoledì     25  

Giovedì          26 Ore 9.30:  Lettura Bibbia 
Ore   20,30: S.Messa in San Carlo e Processione Eucari-
stica del CORPUS  DOMINI 

Venerdì         27 Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santuario 

Sabato           28  

Domenica     29 Ore 16.00: Incontro Genitori e Padrini  Battezzandi 
Ore 17.00: Rosario Solenne 

 

ACR – prossimo incontro Domenica 29 Mag-
gio: Ci troviamo alla Messa delle 10 
in Protaso e Gervaso, a seguire  il nostro ulti-
mo incontro con festa finale. 
 

- Lunedì 23 è la festa di S. Giovanna Antida, 
fondatrice delle nostre suore: ore 9.00 
S.Messa in prepositurale (e non in Santuario) 
 

- Lunedì è anche il sesto anniversario della 
nascita della nostra COMUNITA’  PASTORALE. 


